
minoranza ha invocato il rispetto del-
lo statuto (per il quale serve il via libe-
ra dei due terzi del partito per andare
oltre i due mandati) e la segreteria
convocata per ieri è saltata. Per quan-
to riguarda gli alleati, Di Pietro ha in-
nescato una polemica dura nei con-
fronti del Pd. Nella telefonata con
Bersani, il leader dell’Idv ha detto
che non parteciperà al vertice sulle re-
gionali previsto per il 12 e che lo stes-
so faranno i suoi dirigenti locali. Que-
sto il messaggio che Di Pietro lancia a
Bersani: «Dica con chi vuole stare e se
con l’Idv vuole costruire una coalizio-
ne, noi non siamo un partito eversi-

vo, siamo il partito che difende la Co-
stituzione». L’ex pm non ha gradito le
critiche per quel «dichiarazioni incau-
te» a Napolitano. Ma anche Bersani,
riferiscono al Nazareno, non ha ap-
prezzato Di Pietro quando ha detto
che, in Puglia, «se vinciamo o se per-
diamo se ne devono assumere la re-
sponsabilità coloro che finora hanno
fatto tante chiacchiere e hanno ridot-
to la credibilità di una coalizione ai
minimi termini, se non ci fosse Idv
davvero oggi sarebbero poco credibi-
li».❖

E due. Dopo Renata Polverini per il
Pdl, Emma Bonino è la seconda don-
na a candidarsi alla guida della re-
gione Lazio. Ieri l’annuncio insieme
a Marco Pannella. «Corro per vince-
re, mi rivolgo a tutti i cittadini che
credono in un’alternativa liberale»,
assicura lei con la consueta grinta,
ma c’è un problema. Bonino non è,
almeno per ora, la candidata del cen-
trosinistra, ma dei soli radicali che,
dopo aver tentato invano una mi-
ni-coalizione «di alternativa al regi-
me» con Verdi e socialisti, hanno de-
ciso di correre da soli in tutte le re-
gioni sotto le insegne della lista Bo-
nino-Pannella. Una scelta decisa-
mente polemica, soprattutto nei
confronti del Pd, ancora impelagato
nella ricerca di una candidatura per
il dopo-Marrazzo. «Non ci siamo
sentiti, evidentemente danno la
priorità ad altri interlocutori», sbuf-
fa la Bonino. «Bersani l’ho visto al
Quirinale per gli auguri di Natale,
poi ho perso le tracce...». «Per balla-
re il tango bisogno essere in due, per
il Pd sarebbe un’opportunità avere
il coraggio di sostenermi, ma il pro-
blema è loro più che nostro. Di fron-
te al patetico dibattito sulle candida-
ture, a sinistra come a destra, abbia-
mo deciso di fare una scelta di chia-
rezza». «Sul web anche in ambienti
Pd, Emma raccoglie consensi plebi-
scitari», assicura Pannella - In lista
con lei nel Lazio personaggi-simbo-
lo delle battaglie radicali, Mina Wel-
by e forse anche Ilaria Cucchi, sorel-
la di Stefano, morto agli arresti in
ospedale nell’ottobre scorso, che si
dice «onorata della proposta, loro si
sono spesi molto per la vicenda di
mio fratello».

LARACCOLTA FIRME

E ora parte la mission impossibile
dei radicali, raccogliere 160mila fir-
me in tutte le province per lanciare
le liste alle regionali (11mila solo
nel Lazio). «Un’impresa proibitiva»,
dice Bonino, «perché noi vogliamo

farlo legalmente, come è nostra
tradizione, mentre tutti gli altri
non lo fanno». «Ancora in corso» i
contatti con Verdi e socialisti, ma
Pannella lancia un siluro agli am-
bientalisti: «Li vedo bloccati nel
tentativo di prendere qualche bri-
ciola di sottogoverno...». Il leader
verde Bonelli replica con stile, an-
nunciando il sostegno: «Tutto il
centrosinistra dovrebbe farlo, il Pd
valuti attentamente questa candi-
datura». E i posti di sottogoverno?
«Voglio rassicurare Pannella, non
c’è nessuna trattativa», assicura
Bonelli. «E poi noi, a differenza dei
radicali, siamo fuori anche dal Par-
lamento...».

Liste Bonino-Pannella in tutta
Italia, dunque. In Toscana il candi-
dato governatore sarà il fotografo
Oliviero Toscani, nel weekend i ra-
dicali daranno il via libera alle liste
e sveleranno i nomi dei candida-
ti-presidente nelle altre regioni.
Non ci saranno Pannella, Rita Ber-
nardini e il decano Sergio Stanza-
ni. «Noi non possiamo», sorride il
vecchio Marco, alludendo alle con-
danne per la distribuzione di
hashish. E lancia fendenti anche
contro Di Pietro: «Si vergogni, è
stato sette volte da Santoro, noi
mai, da lui ci separa un abisso». E
ancora: «Il regime si sceglie gli op-
positori che fanno più comodo, pri-
ma Bertinotti e adesso Tonino».
Botte anche al Pd: «A D’Alema pre-
senteremo il conto, il regime um-
bro fa schifo, è un’inquinamento
morale e anche atmosferico, non
c’è alternativa senza alterità».❖

STEFANOPEDICA (IDV)

Unsondaggiocommissionatodal-
l’UdcLazioall’istitutoIprmarketingsulle
elezioni regionali ed effettuato prima di
Natale (21 e 22 dicembre) con interviste
telefoniche a 1000 residenti del Lazio,
sembradarealpartitodiCasiniunruolo
determinante nella prossima tornata
elettoraleper le regionali. Standoalle in-
tenzioni di voto, infatti, centrodestra e
centrosinistra finirebbero tra il 43 e il 47
per cento, con l’Udc intorno all’8%. Voti
determinanti, quindi, per provare a go-
vernare la Regione. Nel dettaglio: coali-
zionedi centrosinistra42,5% (Prc ePdci
2,0;Sel1,5;Verdi1,5;PartitoSocialista0,5;
Idv6,5;Pd29,5;Radicali italiani1,0).Coali-
zione di centrodestra 47,0% (Pdl 44,0;
Mpa 0,5; La Destra 2,0; Udeur 0,5). Altri
partiti (Udc 8,0; Alleanza per l'Italia 2,0;
altri 0,5).

L'immagine di Silvio Berlusconi
sanguinante,appenacolpitodaMassi-
moTartaglia, è finitaper laprimavolta
su un manifesto politico. L'iniziativa è
del sindaco del Pdl di Basiglio, paese
delMilanese edificato dal premier ne-
gli anni '70, che l'indomanidell'aggres-
sionehamandato in stampaun centi-
naiodipostercon la fotodelpremiere
lascritta:«Èquesto ilPaesechevoglia-
mo?Unasocietàchenonrispettaleisti-
tuzioni è destinata amorire».

acarugati@unita.it

Sondaggio Ipr
il partito di Pier
determinante

Sindaco del milanese
affiggemanifesti
con Berlusconi ferito

C
ari dirigenti del partito
democratico: sono uno
scrittore, e fino a que-
st’anno non avevo mai
preso la tessera di al-

cun movimento o soggetto politi-
co.

Nel 2009 l’ho fatto, nella sede
PD di San Lorenzo, Roma, perché
anche se uno che fa questo lavoro
ha come malattia professionale
quella del dubbio continuo, dell’ec-
cesso di critica, del porsi sempre
troppe domande, dell’inventare re-
altà e personaggi, del farsi trascina-
re dalla fantasia, comunque mi
sembrava il momento.

Ho scelto di entrare nel PD, co-
me militante critico, come ce ne so-
no migliaia, credo, centinaia di mi-
gliaia, in tutta Italia.

Vi disturbo per chiedervi, imma-
ginando che già in molti l’abbiano
fatto, ma non avendo ancora senti-
to una risposta convincente: per-
ché non possiamo fare le primarie
in Puglia? E ancora: perché Vendo-
la non può essere il nostro candida-
to, se le vince? Il problema delle
candidature alle regionali è senz’al-
tro più complesso di come appare a
noi, semplici iscritti: le alleanze e
le correnti e i bilanciamenti e il pe-
so specifico e il peso mediatico e gli
scenari futuri, sì, ma il punto è, non
può che essere: cosa ha di sbaglia-
to Nichi Vendola?

È di sinistra, ha amministrato be-
ne, ha già vinto una volta le elezio-
ni, o no? E se non è così, mi chiedo
se non sia giunto il momento di dir-
lo: ha governato male, o non trop-
po bene, è insopportabile, superfi-
ciale, inelegante, fuorimoda, trop-
po magro o troppo alto?

Si dice: il problema è che dobbia-
mo vincere. Chi mai potrebbe non
essere d’accordo? Ma non credete
che se terremo Vendola fuori dalla
porta delle primarie, e senza alcu-
na spiegazione forte, perderemo lo
stesso, e con un calo di simpatie,
diciamo così, anche in campo na-
zionale? Scusate, davvero, per le
troppe domande, è la malattia pro-
fessionale, come dicevo all’inizio.

Criticamente vostro, Flavio Sori-
ga. ❖

SCRITTORE

«Emma Bonino è senza dubbio

unnomedialtovalore.Tuttavia

credo che dovrebbe essere af-

fiancato, inunticket,daunaltro

chesappiarappresentarelama-

trice cattolica».

P

EmmaBonino si candida
a governatore
in attesa deiDemocratici

ROMA

IL CASO

Il CASO

PERCHÈ
RINUNCIARE
AVENDOLA?

Flavio Soriga

PARLANDO

DI...

Pd e Idv
in Piemonte

In attesa dei «chiarimenti» del Pd sulle alleanze l'Idv piemontese ha sospeso ogni
confrontoconilPdregionale invistadelleelezionidimarzo.LohadettoilsegretarioIdvdel
PiemonteAndreaBuquicchio inuna letteraapertaallapresidentedellaRegioneMercedes
Bresso convinta che il problemapossa essere superato

I Radicali pronti a schierare can-
didati in tutte le regioni. Olivie-
ro Toscani è in lizza in Toscana.
Nelle liste laziali troveranno po-
sto anche Mina Welby, vedova di
Piergiorgio, e Ilaria Cucchi (so-
rella di Stefano).

ANDREA CARUGATI

QUESTIONE

PUGLIESE
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